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Al Presidente della Giunta regionale, Stefano Caldoro

Oggetto : Ospedale Rizzoli Isola D’ischia

Il sottoscritto Consigliere ReginnaleM’Jo Casillo,

Premesso

che, il Commissario Straordinario dell’ASL NA2 Nord con delibera n. 70 del
28/01/201 lavanzava richiesta di autorizzazione in deroga al Commissario ad acta
per il piano di rientro del settore sanitario, ai fini dell’ottenimento di una proroga
rapporti personale precario;
che tali contratti a tempo determinato non possono essere oggetto di proroghe
automatiche e sono stati mantenuti in servizio fino al 31/01/2011 con deliberazione
n. 1075/2010, a seguito delle disposizioni in tema di proroga di cui al decreto
commissariale n, 76/2010;
che, il mantenimento in servizio ditali professionisti è stato ed è fondamentale per il
mantenimento degli standards operativi minimi, utili a rendere possibile il rispetto
dei LEA;

Considerato

che, a causa delle misure relative al blocco delle assunzioni e del turnover
prescritte per l’attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo economico del settore
sanitario;
che il mantenimento in servizio delle professionalità in questione, rappresenta una
risorsa fondamentale per garantire regolarità, efficienza ed efficacia alla
appropriata prestazione da erogare alla utenza anche in considerazione dellinizio
prossima stagione termale e balneare;

Chiede

- di conoscere quali iniziative si intendono intraprendere o sono in itinere, onde evitare
l’interruzione del rapporto di lavoro con tali figure professionali, che comporterebbe
particolari disagi alle popolazioni, quale ad esempio quelli derivanti dalle peculiarità
isolane e d’incremento turistico onde salvaguardare i livelli minimi assistenziali.

Il Consigliere Regionale
Q.le Mario Csillo
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